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UFFICIO DELLE DOGANE DI AOSTA  

“OPERAZIONE CHINATOWN” SEQUESTRATE OLTRE  

10.000 PAIA DI SCARPE 

 

 

 

Nell’ambito delle attività di contrasto alle frodi, i funzionari del Nucleo 

Interregionale Antifrode hanno effettuato un’analisi dei flussi di merce di origine cinese 

individuando elementi utili ad integrare il sofisticato sistema di analisi dei rischi già in 

uso presso tutti gli uffici dell’Agenzia. 

A seguito di tale attività è stata attivata un’operazione di controllo, 

denominata “ CHINATOWN”, in collaborazione con i Militari della Guardia di Finanza. 

L’operazione si è svolta presso il Piazzale Sud/Traforo del Monte Bianco, 

ed ha interessato diversi mezzi di trasporto in ingresso in Italia tra i quali un 

autoarticolato che trasportava 859 cartoni contenenti calzature varie per un totale di 

10.308 paia di scarpe. 

La partita di merce, che aveva già superato i controlli della dogana francese, 

era stata inviata in Italia in regime di transito comunitario interno. 

Il Tir, diretto presso una ditta cinese sita in Puglia e condotto da un autista 

italiano, è stato scortato sino all’Autoporto di Pollein per poter eseguire gli opportuni 

controlli a seguito dei quali è stato accertato che la merce era sprovvista delle etichette 

relative all’origine, in violazione all’Accordo di Madrid, nonché mancante della prescritta 

etichettatura merceologica prevista dal Codice di Consumo.  
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     Si è dato corso, pertanto, al sequestro amministrativo della merce e alla 

prescrizione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 250.000 euro. 

 

 

 

 

 

 


